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PER CANE D’ELITE

ATTESTATO DI CITTADINANZA CINOFILA                                 

Dopo  anni di attività proficua  in vari campi della cinofilia, volta sempre e comunque a promuovere la formazione del cane, basata esclusivamente su  metodi etici ispirati ai dettami educativi della zoo-antropologia, il CSAA , constatando un crescente interesse dei proprietari dei cani di qualsiasi tipo o razza, sente il concreto desiderio di impegnarsi in attività con fini formativi e sociali. Da troppi anni la cinofilia “ufficiale”, nel perseguire dei fini di selezione ha relegato tale attività a tecnici che hanno trattato l’argomento forse con un atteggiamento eccessivamente freddo e distaccato. Senza nulla togliere all’operato di altri enti,noi pensiamo che sia arrivato il momento di restituire la cinofilia ai nostri cani. Da un costante ed attento esame del territorio, è derivata la certezza che nelle varie nostre realtà , non si è ancora arrivati ad una corretta convivenza tra cittadini possessori di cani ed altri non avvezzi alla convivenza con quest’ultimi, tra individui amanti degli animali ed individui, tra cui anche possessori di cani, meno attenti o rispettosi dell’alterità animale. Sarebbe auspicabile, stimolare, consolidare e far progredire una corretta educazione dei cittadini e dei nostri amici a quattro zampe. Il nostro  ATTESTATO DI CITTADINANZA CINOFILA  forse ha mire alquanto pretenziose ma d’altronde perché non puntare in alto quando si è convinti delle proprie possibilità? I fini del progetto si possono riassumere in sintesi nei seguenti: 

Scopi dell’Attestato di cittadinanza cinofila

· Diffondere una corretta cultura cinofila

· Formare dei soggetti ben educati e correttamente integrati nella realtà sociale

· Prevenire, tramite una corretta educazione cinofila, il diffondersi di problemi di gestione che portano all’abbandono dei cani

· Sensibilizzare il cittadino sulla figura del “ cane “ esaltando l’aspetto caratteriale e sociale, a prescindere dal suo aspetto morfologico, inducendo di fatto una rivalutazione del “cane di canile “  come elemento  perfettamente educabile favorendone quindi l’adozione

· Stimolare la sensibilità del cittadino verso l’alterità animale

· Reperire, sul territorio, unità cinofile volontarie da instradare verso un servizio sociale come Protezione Civile, pet-therapy, servizio con anziani ecc. 

· Favorire la conoscenza e l’applicazione, da parte dei cinofili di metodologie educative in rispetto del carattere, della psiche e della dignità dei nostri cani

· Favorire i rapporti tra cittadini non possessori di cani e cittadini cinofili

IL CANE BUON CITTADINO

L’attestato di cittadinanza cinofila, in pratica, si modella sul progetto “ cane buon cittadino” che prende vita negli Stati Uniti nel 1989 su idea del Kennel club americano, per rispondere all’esigenza di agevolare la corretta convivenza, nella società urbanizzata, tra cittadini cinofili e non. Si tratta in buona sostanza di dare educazione al cane, riconoscendogli un posto nella società civile. Il progetto americano, in seguito ripreso in molti altri stati del mondo è stato modificandolo secondo le varie esigenze nazionali, fino ad arrivare in Germania ad un vero e proprio brevetto il BH. Noi crediamo che il gratificare un padrone che riesce ad educare il proprio cane in modo tale da essere universalmente accettato come “cittadino modello”, sia il miglior viatico per una corretta diffusione della cinofilia. Perché non riconoscere come cittadino un cane che: 

1. Accetta  estranei amichevoli

2. Accetta di venire in contatto con un estraneo

3. Accetta di essere esaminato da un estraneo

4. Sa andare correttamente in passeggiata

5. Cammina tranquillamente tra la gente

6. Dimostra di aver avuto una valida educazione di base (  condotta al guinzaglio, seduto, terra, richiamo, piccoli salti, stazionamento del cane )

7. Dimostra … come il precedente … la capacità di superare piccoli problemi gestionali della vita quotidiana e dimostra la piena gestibilità in eventi non conosciuti

8. Dimostra di avere un comportamento appropriato in presenza di un altro cane (ad esempio due proprietari si incontrano, parlano tra di loro ed i cani restano tranquilli)

9. Dimostra la sua abilità nel dominare o farsi condurre durante eventi improvvisi.

Tale riconoscimento potrebbe portare di fatto ad alcuni benefici (da individuare unitamente agli esperti degli organi competenti) ad esempio:

· Facilitare l’ingresso in luoghi pubblici e specifiche aree comunali 

· Possibilità di polizze assicurative agevolate

· Possibilità di frequentare specifiche aree comunali anche liberi dal guinzaglio 
Il programma operativo comprenderà vari momenti formativi, di verifica e di divulgazione sociale come ad esempio:

1. Test caratteriale ed attitudinale cognitivo ( gradito ma non obbligatorio )

2. Verifica del grado di educazione dell’unità cinofila ( lavoro in campo)

3. Test in ambiente urbanizzato 

L’ acquisire l Attestato di Cittadinanza Cinofila dovrà stimolare i proprietari ad educare sempre di più i loro cani divertendosi con loro, ed il CSAA aiuteranno con consigli mirati tutti coloro che avranno dei problemi educativi che rendono complicata la vita del cane in un contesto sociale, fornendo opera di prevenzione nell’abbandono degli stessi. Contestualmente potranno individuare, educare, ed indirizzare delle unità cinofile volontarie verso alcuni servizi di utilità sociale. In più si munirà i cani fregiati dell’ Attestato di Cittadinanza Cinofila di una particolare medaglietta e specifico distintivo, atto a far riconoscere il soggetto dalle persone non avvezze al contatto animale, e quindi favorirne la loro socializzazione e diffondere una corretta cinofilia su base cittadina. 

ESAME DEL GRADO DI PREPARAZIONE IN CAMPO DI LAVORO

· Il conduttore con il proprio cane si presenteranno in campo per essere giudicati ( un binomio alla volta)

· Il cane sarà condotto con un guinzaglio di lunghezza di circa 120 cm. ed un collare fisso o se a strangolo posizionato in modalità fissa

· PRESENTAZIONE :  Su comando del giudice il binomio si presenterà ed il cane, manterrà una posizione a scelta senza minimamente intralciare i saluti, il dialogo e le attività che si svolgeranno tra giudice ed il conduttore. Il guinzaglio non dovrà mai essere in trazione, il conduttore potrà dare degli ordini di riferimento al cane ed effettuare delle piccole correzioni interagendo con esso. Non saranno tollerate grosse e ripetute correzioni ne tanto meno metodi bruschi o violenti

· CONDOTTA AL GUINZAGLIO :  Sul campo di lavoro vi saranno dei figuranti fermi ed in movimento che simuleranno scene di normale quotidianità ( es. passante che legge il giornale o apre un ombrello, persone che giocano con una palla , persone con valige, zaini, cellulari ecc. , carrelli della spesa ed altro che si possa trovare nella quotidianità di un luogo antropizzato) compresi passanti con al guinzaglio cani esclusivamente ben socializzati e non aggressivi. In più si potranno porre al suolo ciotole contenenti delle esche alimentari e giochi di plastica o di juta . Sotto la guida del giudice il binomio sarà impegnato in una condotta al guinzaglio che comprenderà cambi di direzione e di andatura e che porterà il cane presso le varie possibili fonti di distrazione. I relativi spostamenti saranno fatti sempre con il guinzaglio lento e mai in tiro simulando una passeggiata in tranquillità e rilassatezza, senza incorrere in una specifica condotta dal profilo puramente agonistico. Durante l’esercizio si dovrà dimostrare la completa gestione del cane avvalendosi anche di piccoli richiami ed interazioni. La condotta porterà il binomio in gruppi di persone dove saranno simulati dei leggeri contatti occasionali e dove , dietro comando dl giudice, un figurante chiederà l’attenzione del cane all’occasione anche proponendogli delle ricompense alimentari, al fine di verificare la socievolezza e la gestibilità  dell’animale essendo esso stesso oggetto di attenzioni da parte di estranei. La condotta comprenderà anche il superamento di varchi stretti ed il camminare attraverso piccole difficoltà ( Es. superamento di uno slalom eseguito congiuntamente ).

· CONTATTO VISIVO E CONTROLLO ALLA PRESENZA DI UN ALTRO CANE NON OSTILE : Durante la condotta il binomio incontrerà un figurante con al guinzaglio un cane ( possibilmente di sesso opposto, ben socializzato, non aggressivo e non facente parte del gruppo da esaminare) , con il quale si simulerà un incontro casuale di due conoscenti. Il cane giudicato potrà assumere al guinzaglio, una qualsiasi posizione, anche dietro comando del padrone e non ostacolerà in alcun modo il dialogo tra i due concorrenti che comprenderà una stretta di mano e vari saluti che si estenderanno per una durata di circa 30 secondi.

· ESAME DA PARTE DI UN ESTRANEO : Nell’ultima parte della condotta al guinzaglio il conduttore si recherà dal giudice che gli chiederà di far salire e stazionare il cane su di un tavolino alto circa 40 cm. ( tavolino da agility ) e dopo aver indossata una museruola ( evento richiesto dalle normative vigenti) verrà simulata una visita medica utilizzando un veterinario o un figurante esperto. Saranno ammessi da parte del conduttore richiami, comandi ed interazioni al fine di tranquillizzare il cane.

· STAZIONAMENTO IN PRESENZA DEL CONDUTTORE : Su indicazione , il conduttore si recherà nei pressi del giudice e, a una distanza di circa 3 metri darà al cane un ordine di stazionamento ( seduto o terra) recandosi dal giudice stesso rimanendo di fronte a lui. La posizione scelta dovrà essere mantenuta fin quando il o i cani presenti sul campo non abbiano lasciato l’area di lavoro. Durante lo svolgimento dell’esercizio sarà ammessa  una singola correzione.

· RICHIAMO : Dietro ordine del giudice, il cane sarà liberato dal guinzaglio e reso libero di recarsi in ogni luogo del campo, ( libero della presenza di altri animali) dove potrà trovare degli elementi di distrazione quali persone amichevoli, esche alimentari, giocattoli, presenza di altri cani al di fuori del campo ed altro. Su indicazione  il cane sarà richiamato dal conduttore che dovrà ricuperarlo prontamente. Dovendo valutare in questo esercizio il pieno controllo dell’animale anche sotto forti stimoli di distrazione, saranno ammessi da parte del conduttore un massimo di 3 richiami.

· STAZIONAMENTO VINCOLATO IN ASSENZA DEL CONDUTTORE : Dietro ordine del giudice, dopo aver vincolato il cane  tramite guinzaglio ad un apposito gancio di stazionamento il conduttore si allontanerà uscendo dal campo visivo dell’ animale o ponendosi ad una distanza di almeno 30  Mt. Il cane dovrà rimanere in tranquillità mentre alcune persone, che avranno un atteggiamento completamente neutro, passeranno più volte davanti al soggetto ad una distanza non inferiore ai 3 metri. Dietro ordine del giudice il conduttore potrà recarsi dal cane  ricostituendo il binomio.  

COMANDI RICHIESTI

· ANDIAMO : Il cane dovrà camminare in passeggiata insieme al conduttore all’interno della lunghezza massima del guinzaglio senza che questi venga mai masso in trazione

· PIEDE : il cane dovrà procedere nelle vicinanze delle gambe del conduttore ( 30 cm. circa) in modo tale da non rappresentare un ostacolo per altri viandanti o per il superamento di varchi stretti

· COMANDO DI STAZIONAMENTO : Tale comando con scelta facoltativa tra la posizione di seduto ed il terra, dovrà essere mantenuta fino a nuovo ordine del conduttore

· SALTO : Fatti salvi casi di severe impossibilità fisiche, il cane dovrà dimostrare di saper salire, anche con l’ausilio del guinzaglio, su di un tavolino alto all’incirca 40 cm. e mantenerne la posizione fino a nuovo comando del conduttore.

· RICHIAMO : Il cane ad un ordine prestabilito dovrà celermente e di buon grado ritornare dal conduttore anche alla presenza di stimoli esterni.

SCENARI E DISTRAZIONI

Gli scenari ed ambientazioni potranno variare nelle varie sessioni di esame rimanendo invariati per la singola prova. Stimoli, disturbi e distrazioni, riscontrabili normalmente nella vita quotidiana, verranno scelti dall’organizzazione ed approvati dal giudice valutatore . 

PROVA IN AMBIENTI URBANI

Al superamento della prova in campo ogni binomio verrà valutato durante una prova di durata di circa 10 minuti in un ambiente urbano . Ulteriori allungamenti della prova saranno a discrezione del giudice per garantire una certa valutazione.

PROTOCOLLO ESECUTIVO DEL TEST IN AMBIENTE URBANIZZATO

· Il cane accetta estranei amichevoli:

In tale momento valutativo il/i giudici dovranno valutare il grado di socializzazione del cane e della sua conseguente stabilità caratteriale . A tal fine si potrà sfruttare assembramenti spontanei di persone come l’uscita di un supermercato, una stazione della metropolitana, un gruppo di amici che circonda il binomio salutandoli affettuosamente. In tali occasioni il cane dovrà mostrare un comportamento socievole, tranquillo, sicuro,senza dimostrare paura o eccessiva espansività non richiesta. Piccoli cenni di insicurezza ma prontamente dominati saranno tollerati

· Il cane accetta il contatto occasionale, in modo discreto, da un estraneo non conosciuto:

 Nelle situazioni precedenti il/i giudici, una volta accertata la socievolezza del cane, lo faranno avvicinare, nei modi dovuti, da una persona estranea che gli parlerà  attirando la sua attenzione. Il cane dovrà dimostrare di accettare un contatto, non invasivo, con un estraneo . Piccoli accenni di insicurezza ma prontamente dominati saranno tollerati.

· Il cane va a passeggio con il conduttore e non viceversa, tranquillamente tra la gente.

In un ambiente fortemente frequentato , il cane dovrà dimostrare di saper passeggiare al guinzaglio senza arrecare fastidio o essere di intralcio ai passanti o al conduttore sapendo superare correttamente varchi stretti o passaggi mediamente difficoltosi. Saranno ammesse piccole correzioni ma non saranno ammessi ordini perentori con continue correzioni. In pratica dovrà essere valutata la capacità di passeggiare in tranquillità e non una vera e propria condotta al guinzaglio.

· Il cane dimostra di avere un comportamento appropriato alla presenza di un altro cane. 

A tale scopo potranno essere utilizzate anche le aree cani comunali per valutare il grado di socievolezza del cane. Si potrà in oltre simulare, tra l’altro, anche un incontro tra due proprietari con relativi cani che incontrandosi si soffermano a parlare stringendosi la mano o simuleranno eventi di ordinaria quotidianità. Piccole incertezze ma prontamente controllate saranno tollerate.

· Il cane dovrà dimostrare la sua stabilità nel controllare eventi improvvisi .

Il/i giudici sfrutteranno o potranno simulare sempre nell’ambiente urbano, eventi straordinari improvvisi quali: L,apertura delle portiere di un autobus, l’arrivo di un’ambulanza,il passaggio dei mezzi della nettezza urbana, l’aprire chiudere la portiera di un’automobile, il dover superare delle griglie, la necessità di dover essere presi in braccio per salire delle scale mobili, la necessità di vincolare il guinzaglio ad un fermo per potersi momentaneamente allontanare, la caduta accidentale di un passante recante in nano dei pacchetti al quale si deve prestare soccorso,ecc.ecc. Durante tali eventi sarà valutata la stabilità caratteriale dei nostri amici a 4 zampe. Piccole incertezze ma prontamente controllate saranno tollerate.

GIUDIZI

1. ACC O CANE D’ELITE : Il titolo di cane con ACC o D’ELITE verrà concesso al soggetto che dimostrerà la completa gestibilità da parte del conduttore mostrandosi quale elemento ben inserito in un contesto sociale , mai iper-aggressivo o non riducibile al controllo, ricettivo ai comandi, pronto a seguire le indicazioni anche in momenti di difficoltà.

2. RIVEDIBILE: Sarà considerato il soggetto che non termina positivamente tutte le sessioni di prova d’esame o parte di esse ma che ha mostrato decise possibilità di ricupero nel tempo.

3. NON IDONEO : Sarà assegnato al soggetto che per 3 volte avrà fallita la prova o che abbia dimostrato delle forti devianze caratteriali. Il conduttore che userà metodi coercitivi o violenti renderà nulla la valutazione del cane.

LINEE GUIDA PER IL QUESTIONARIO DEL TEST CARATTERIALE ORIENTATIVO VELOCE

	Proprietario
	
	Tel.

	indirizzo
	
	

	Nome del cane
	
	età

	Microcip
	
	sesso

	razza
	
	


· A che età è arrivato in casa? 

· Da quanti componenti è composta la famiglia?

· Chi si occupa del cane?

· Chi alimenta il cane?

· Tipo di abitazione?

· Abitudini familiari?

· Altri cani in famiglia?

· Esperienza cinofila?

· Socializzazione con l’uomo nei primi 12 mesi di età ?

· Socializzazione con cospecifici nei primi 12 mesi di età?

· Esperienze prima dell’ “adozione”?

· Patologie importanti?

· Interventi chirurgici importanti ?

· Esperienze educative o addestrative ?

· Traumi ?

· Sensibilità ai rumori forti, esplosioni ? 

· Forme di insicurezza ?

· Famelicità ?

· Abitudini di gioco ?

· Aggressività verso cospecifici se libero dal guinzaglio ?

· Aggressività verso estranei ?

· Annotazioni particolari

Il cane presenta al primo esame 

· Temperamento

· Atteggiamento verso estranei inoffensivi

· Senso ( istinto) predatorio

· Atteggiamento verso esche alimentari trovate in terra

· Atteggiamento verso esche alimentari porte da un estraneo

· Atteggiamento verso esche alimentari porte dal padrone

· Atteggiamento verso cospecifici al guinzaglio

· Curiosità 

· Reazione agli estranei in movimento

· Reazione allo stimolo improvviso fornito da uomo

· Tempo di ricupero

· Tipo di ricupero

· Diffidenza 
· Reazione allo stimolo improvviso su oggetti                                                           
· Tempo di ricupero 

· Tipo di recupero

· Tempra fisica (se possibile)

· Tempra psichica

· Possessività (se possibile)

· Reazione alla sfida

· Aggressività 

· Mordacità (se possibile )

· Atteggiamento generale con il padrone

· Tipo di rapporto con il padrone

· Docilità (solo osservata)

· Impulso al gioco

· Impulso alla lotta

· Osservazioni

Note e conclusioni:      

LINEE GUIDA  CONSIGLIATE PER TEST CARATTERIALE ORIENTATIVO VELOCE                                

Premesso che il test ha solo valore orientativo e comunque potrebbe essere alterato da fattori contingenti è bene sempre tener conto che esso può dare delle indicazioni di massima e che essendo il carattere un insieme di peculiarità in continua evoluzione tali indicazioni sono valide in quella data ed in quel luogo. Di fatto non interessa arrivare ad un anamnesi completa ma solo all’ individuazione di linee guida. E’ evidente che in alcuni casi alcune prove di fatto sono superflue, ma avendo il test anche valore cognitivo ed esplorativo per il proprietario proprietario, sarà opportuno eseguirlo nella sua forma completa. Lo svolgimento indicato è da intendere come guida di massima. L’esperto valutatore potrà apportare, a sua discrezione, variazioni senza stravolgere l’ essenza del test.

· Il test si svolgerà in un campo non conosciuto dal cane e possibilmente recintato onde evitare interferenze da parte di altre persone o animali.

· Il test si dovrà svolgerà con il cane al guinzaglio lento, senza museruola e mai mettendolo sotto comando.

· Si inviterà il binomio a entrare sul campo di valutazione dove saranno presenti solo il valutatore più un paio di assistenti.

· Si saluterà il conduttore senza polarizzare l’attenzione sul cane. In caso di evidenti gesti di socializzazione si risponderà in maniera positiva senza eccedere dando solo conferma all’atteggiamento dell’animale.

· Si incomincerà a compilare il questionario con il conduttore badando di valutare di continuo l’atteggiamento del soggetto verso l’uomo e l’ambiente.

· Durante la compilazione del questionario, quando l’ animale si sarà tranquillizato,  un assistente, distrattamente, lascerà cadere dalla tasca qualche piccolo foglio di carta e, di seguito, qualche piccola esca alimentare per poter valutare l’attenzione all’ambiente e la curiosità del soggetto.

· In seguito si raccoglieranno da terra ed offerti al cane . In caso di rifiuto o titubanza si inviterà il padrone ad offrirlo all’animale , annotando le differenze di atteggiamento.

· Dopo qualche minuto un secondo assistente trascinerà tratto da un cordino poco visibile, uno straccio o un animale di peluche che si muoverà a scatti, fino a farlo passare nei pressi del soggetto. Qui si incomincerà a valutare la presenza dell’istinto predatorio.

· In seguito entreranno in campo due assistenti con al guinzaglio due cani,ben socializzati,possibilmente della stessa taglia del soggetto e di entrambe i sessi. Questo servirà per la valutazione della socialità tra conspecifici.

· Terminato il questionario si pregherà il binomio di allontanarsi in linea retta e quindi di ritornare sui loro passi . Un assistente incrocerà la coppia e non appena li avrà superati, alle spalle del cane, si produrrà in uno scatto con un deciso rumore e scalciando sul terreno assumerà una posizione raccolta ed inginocchiata ( di fatto si darà uno stimolo improvviso, non conosciuto,  di natura non bene identificabile abolendo il sovrastare della figura umana che potrebbe alterare la risposta). Nel frattempo il binomio , che si sarà allontanato di qualche passo invertirà il senso di marcia e dirigerà sull’assistente che, ponendosi le mani giunte davanti alla bocca (sia per alterare i suoni che per nascondere la visione e la mimicità del viso) si produrrà in una serie di sibili non usuali. 

· Accertato il comportamento dell’animale, ormai avvicinatosi a qualche metro, terminerà l’emissione dei suoni e l’assistente ,sempre in posizione inginocchiata,con le braccia distese e con le palme delle mani aperte e rivolte verso l’alto, inviterà l’animale con voce decisamente suadente. Qui si potrà valutare il tempo impiegato per ricuperare la condizione di normalità e se sarà ricuperata in modo pieno o meno, ed il suo atteggiamento.

· Invitato il binomio a ripetere lo stesso percorso, precedentemente utilizzato, il secondo assistente recante in mano dei pacchetti voluminosi o ad esempio delle taniche di plastica, procederà, con fare distaccato, ad un nuovo incrocio.
Quindi fingendo di inciampare , lascerà cadere nei pressi dell’animale gli oggetti evitando di colpire lo stesso ed assumendo una posizione defilata. Si valuterà la reazione del cane , il tempo di recupero ed il tipo di recupero sugli oggetti. In seguito si può invitare il conduttore a  risistemare gli oggetti sul campo tranquillizzando il cane, se necessario.

· Trascorsi qualche secondo e posizionato il binomio al ridosso della recinzione o in altro luogo opportuno in modo tale che abbiano le spalle coperte,il primo assistente si avvicinerà lentamente e con fare minaccioso, con qualche suono o ringhio e procedendo in un atteggiamento di chiara sfida. Se è opportuno e se la risposta è aggressiva in questo caso si potrà valutare la mordacità dell’animale ma mai facendogli concludere l’azione o confermando degli atteggiamenti non graditi.

· Non appena ci sarà una qualsiasi chiara risposta dell’animale l’azione di sfida deve cessare ed il figurante ricupererà il rapporto con l’animale tranquillizzandolo. Anche qui si annoteranno tempo di ricupera e tipo di ricupero(se totale o parziale e se è presente della diffidenza indotta residua)

· Se possibile nelle varie occasioni, se manifestato spontaneamente e senza forzature, si potrà valutare la pulsione al gioco o la pulsione alla lotta, in questo caso solo sulla base dell’istinto predatorio .

Si dovrà tener conto che il test avrà sufficiente validità solo quando effettuato la prima volta, evitando cosi l’esperienza ed il condizionamento cell’animale,

Bisognerà porre particolare attenzione al campo di prova che non presenti vari motivi di interferenza e dedicare sempre estrema attenzione e sensibilità nei confronti del conduttore che dovrà trovare nel test sempre degli elementi per meglio conoscere il suo animale e motivazioni per migliorarne il rapporto.

                                                                                                             Riccardo Morelli   

